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ORARI MESSE 
Da questa settimana le MESSE FERIALI vengono ce-

lebrate secondo l’orario invernale: 9; 16; 17. Al lunedì i 

nuovi orari saranno operativi dal 21 ottobre. L’orario 

delle ore 15 al lunedì è stato individuato per favorire la 

partecipazione dei bambini dell’Iniziazione cristiana. 

Ciò non toglie che alle messe del lunedì - a Torre il 

mercoledì - possano partecipare anche persone adulte 

(anzi: sono invitati particolarmente i genitori e i nonni). 

Con il cambio dell’ora di sabato 26 ottobre saranno mo-

dificati anche gli orari di alcune MESSE FESTIVE:  

- a PRIMOLO dalle 17 si anticipa alle 16; 

- a CHIESA (domenica) dalle 18 si anticipa alle 17.30. 

Successivamente saranno individuate due messe 

infrasettimanali da celebrarsi in casa di persone 

anziane o ammalate. 

28a del tempo 

ordinario 

13 
DOMENICA 

 

ore 9 Spriana  

ore 10 Lanzada ®  

 

ore 11 Caspoggio   

ore 17 Primolo ®  

ore 18 Chiesa - SS.G.F. 

 

def. Picceni ROMANO - deff. Nana LINDA, BATTISTA - deff. famm. Bergomi e Gianoli - deff. famm. Picceni 

e Giordani - deff. del 1941 

def. Negrini SILVINO 

per la comunità pastorale 

def. Ferrari FILIPPO - deff. Zerboni EMILIO,  D’Amico VITTORINO 

14 
LUNEDI 

 

ore 9 Chiesa 

ore 16 Lanzada  

ore 17 Caspoggio ® 

int. NN 

int. NN 

def. Dioli ANNA 

15 
MARTEDI 

S. TERESA DI GESÙ 

ore 9 Chiesa 

ore 16 Tornadri 

ore 17 Cagnoletti  

int. NN 

deff. famm. Picceni e Bardea - per le anime del purgatorio 

int. NN 

16 
MERCOLEDI 

 

ore 9 Caspoggio ® 

ore 16 Torre 

ore 17 Chiesa 

deff. SILVIO, CESARINA 

int. NN 

segue adorazione eucaristica 

17 

GIOVEDI 
S. IGNAZIO  

D’ANTIOCHIA 

ore 9 Caspoggio ®  

ore 16 Vetto 

ore 17 Chiesa 

int. fam. Presazzi 

int. NN 

int. NN 

18 
VENERDI 

S. LUCA EVANGELISTA 

ore 9 Lanzada 

ore 16 Primolo ® 

ore 17 Caspoggio 

int. NN 

int. NN 

int. NN 

19 
SABATO 

 

ore 16.45 Caspoggio  

 

ore 16.45 Torre   

ore 18 Lanzada ® 

 

ore 18 Chiesa - Mad. Alp. 

def. Dioli LORENZA - def. Pegorari ANNA - def. Negrini RENZO  

deff. Gusmeroli ROSA, Fognini GIUSEPPE - int. coscritti 2006 

deff. ISELA, GIANCARLO 

deff. Rossi RINO, LUIGI, LORENZO - deff. Parolini CARLO, ANGIOLINA 

deff. Vescovo ANDREA, UMBERTO, MARIA, ALDA - def. Giacomella EMILIO - def. Rossi TRANQUILLO 

int. NN - deff. Zanella GIUSEPPE, GIUSEPPINA 

29a del tempo 

ordinario 

20 
DOMENICA 

GIORNATA MONDIALE 
MISSIONARIA 

ore 9 Spriana ®  

ore 10 Lanzada  

 

ore 11 Caspoggio   

ore 17 Primolo ®  

ore 18 Chiesa - SS.G.F. 

 

deff. ZILLA, GILDO, CLAUDIO, DINO - def. Nana ANTONIETTA - deff. Bergomi ANTONIO, GEMMA 

deff. famm. Picceni e Bergomi 

deff. del 1946 - int. contrada Bricalli  

per la comunità pastorale 

 

OTTOBRE MISSIONARIO  
Venerdì 18 ottobre, ore 21 a  SONDRIO (Sacro Cuore) 

VEGLIA MISSIONARIA vicariale 

Venerdì 25 ottobre, ore 16 a  PRIMOLO  

preghiera con il rosario missionario e a seguire la CELE-

BRAZIONE EUCARISTICA 

Mercoledì 30 ottobre, ore 20.30 a LANZADA  

VEGLIA MISSIONARIA della comunità pastorale presie-

duta dal vescovo Luciano Capelli 

DOMENICA 20 OTTOBRE  

98
a
 GIORNATA MISSIONARIA  MONDIALE 

IN TUTTE LE CHIESE DISPONIBILI LE BUSTE PER 

L’OFFERTA 



INIZIAZIONE CRISTIANA 

INCONTRI CON I GENITORI:  

- LANZADA, 1° evangelizzazione - martedì 15 

ottobre, ore 20.45 (per le famiglie di tutte le par-

rocchie) 

INCONTRI DEI GRUPPI:    

2° e 3° discepolato:  

- CHIESA, lunedì - ore 15.15 (dal 21 ott.). 

- LANZADA, lunedì - ore 15 (dal 21 ott.). 

- CASPOGGIO, lunedì - ore 17 (dal 21 ott.). 

- TORRE, mercoledì - ore 15 (dal 23 ott.). 

1° discepolato:  

- CHIESA, lunedì - ore 16.15 (dal 14 ott.). 

- LANZADA, martedì - ore 14.30 (dal 14 ott.). 

- CASPOGGIO, lunedì - ore 17.30 (dal 14 ott.). 

A breve saranno definiti anche gli appuntamenti 

per gli altri gruppi, MISTAGOGIA E TERZA MEDIA. 

Entrambi i gruppi si ritroveranno a cadenza bi-

settimanale. 

BATTESIMI 

I prossimi battesimi comunitari saranno ammini-

strati domenica 17 novembre a TORRE. Si pre-

ga di contattare i sacerdoti. 

XXVIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO   
Le concezioni dell’Antico Testamento e quelle del Nuovo sulla ricchezza e la povertà divergono fino a sembrare, in qualche ca-

so, opposte. Anche nei testi più recenti, l’Antico Testamento si compiace di vantare la ricchezza dei personaggi della storia di 

Israele: quella di Giobbe e quella dei re: Davide, Giosafat, Ezechia. Dio rende ricchi coloro che ama: Abramo, Isacco, Gia-

cobbe. La ricchezza è segno della generosità divina, immagine dell’abbondanza messianica. La prosperità materiale è segno di 

benedizione e accettazione divina. 

L’atteggiamento di Gesù e delle prime Comunità cristiane nei confronti della ricchezza, comunque, è diverso, quasi spietato. 

Il «guai a voi, o ricchi» ha l’accento di una condanna senza appello. Qui la distanza fra l’Antico e il Nuovo Testamento è più 

evidente. E questo perché il messaggio del Regno annuncia il dono totale di Dio, che richiede la disponibilità e il distacco 

più completi. Per  acquistare la per la preziosa, il tesoro unico, per  seguire Gesù, bisogna vendere tutto. Non si può, infatti, 

servire a due padroni, e il denaro è un padrone esigente: soffoca nell’avaro la parola del Vangelo, fa dimenticare l’essenziale, la 

sovranità di Dio, blocca sulla via della perfezione i cuori meglio disposti (Vangelo). È una legge che non ammette eccezioni né 

attenuazioni: «Chiunque di voi non rinunzia a tutti i suoi averi, non può essere mio discepolo» (Lc 14,33). Soltanto i poveri sono 

capaci di accogliere la buona novella (Is  61,1; Lc 4,18) e proprio facendosi povero per noi, il Signore ha potuto arricchir-

ci (cfr. 2 Cor 8,9) con le sue «imperscrutabili ricchezze» (Ef 3,8). 

Il denaro (la ricchezza) non è cattivo: lo diviene quando l’uomo fonda in esso la sua ricchezza ultima e ne fa il suo dio, 

pronunciando a suo riguardo l’ “amen”, che è dovuto solo a Dio; in sé è realtà buona che serve a tutti. Certo può essere simbolo 

di molte “iniquità” e ricordare le terribili ingiustizie, a prezzo delle quali è stato acquistato; ma è soprattutto simbolo del lavoro 

umano che viene da esso retribuito e delle speranze umane che può realizzare. Del resto, il denaro è anche il mezzo per fare del 

bene. In esso c’è il pane che bisogna dare agli affamati, l’acqua che bisogna dare agli assetati: può essere il simbolo della 

carità, quando questa “scende dalle nuvole” per esercitarsi concretamente in favore degli uomini. 

In realtà la povertà proposta anche al ricco non è di “non avere nulla”, ma di compromettersi con i poveri, specialmente 

con quelli che mancano della capacità di organizzarsi, di difendersi, di liberarsi. Comprometter si cr istianamente è condi-

videre le proprie ricchezze come Francesco d’Assisi, è impegnarsi in una estenuante azione sindacale per il miglioramento delle 

condizioni di lavoro o l’aumento del salario, è essere solidali in uno sciopero giusto a costo dell’assottigliamento della propria 

busta-paga. Seguire Cristo significa incontrare i poveri sulla propria strada. L’aver  dato da mangiare all’affamato, vestito 

l’ignudo, visitato il malato o il carcerato, sarà titolo determinante al momento del giudizio definitivo.  Con esempi tratti dal suo 

ambiente, Gesù ha voluto far capire che solo chi sente la fame, la nudità, la ristrettezza, il bisogno, l’abbandono sofferto dagli 

altri e fa di tutto perché ne siano liberati, è l’uomo del Regno. Ma decidersi per i poveri non basta. Gesù chiede di più, e cioè, 

che ciascuno di noi si faccia volontariamente “povero”. È il programma di vita proposto da lui e che i suoi seguaci do-

vranno vivere nello spirito delle beatitudini. 

FESTA PATRONALE DI TORRE  
Grazie alla generosità e operatività del Gruppo Alpini di 

Torre, della Proloco di Torre ATS2 , dell'Amministrazione 

Comunale e di tutte le persone che hanno partecipato alla 

giornata di festa e al pranzo comunitario, sono state raccol-

te offerte pari € 4.000, interamente devolute all'Asilo nido 

don Flaminio Negrini, gestito dalla Associazione Scuole Pa-

ritarie della Valmalenco.  

Le offerte raccolte sono state utilizzate per l'acquisto di mo-

bili, giochi e attrezzature idonei e a norma di legge per le 

strutture infantili. Inoltre, la somma raccolta sarà impegnata 

anche per sostenere progetti di aggiornamento per le inse-

gnanti nel corso del corrente anno scolastico e alcune attivi-

tà particolari rivolte ai bambini. 

F orse, non tutti ancora sanno che le scuole dell’ infanzia 

parrocchiali sono state unite per formare L’ASSOCIAZIONE 

SCUOLE PARITARIE DELLA VALMALENCO che le gestisce, il cui 

presidente è, da statuto, il Parroco pro-tempore della comunità 

pastorale. 

Per svolgere la propria attività l’Associazione ha sempre biso-

gno di sostegno, economico (da qui le iniziative volte a racco-

gliere fondi) ma, soprattutto, di volontariato, per svolgere servi-

zi semplici che sgravino in parte la stessa dalle cospicue spe-

se per il personale. PER INFORMAZIONI SUL VOLONTARIATO 

NELL’ASSOCIAZIONE SCUOLE PARITARIE SI CONTATTI DON RENA-

TO. 



RIPRENDE L’ESPERIENZA DI “VITA COMUNE” 

CON GLI ADOLESCENTI DELLA VALMALENCO 

(PROGETTO “SPAZIO GIOVANI”) 

Nelle chiese parrocchiali sono a disposizione delle 

famiglie le brochure che illustrano il progetto. 

Viene proposto un incontro informativo circa lo stile 

e i contenuti della “vita comune”, LUNEDÌ 21 OT-

TOBRE, A LANZADA, SALA MARIA AUSILIA-

TRICE, ORE 20.45. 

La serata è aperta ai genitori e agli adolescenti. 



Saranno disponibili due pulmini per scendere a Sondrio in occasione 

della veglia missionaria. Si prenda contatto con i preti. E’ gradito an-

che che altri mettano a disposizione le proprie macchine.  


